
APPENDICE ALLE MESSE PROPRIE 

 

SAN GERARDO MAIELLA, 

religioso 
16 ottobre  -  Memoria a Corato 

 
Nacque a Muro Lucano (Potenza) il 6 aprile 1726. Chiese di 
appartenere alla Congregazione del Santissimo Redentore, 
nella quale fu accolto da Sant'Alfonso come fratello coadiu-
tore. Durante i cinque anni che visse nella Congregazione si 
distinse per lo zelo verso le anime, la pazienza nelle infermi-
tà, la carità verso i malati e gli indigenti, l'umiltà nella ca-
lunnia, l’obbedienza alla regola, la mortificazione del corpo, la 
preghiera assidua. II Signore lo adornò del carisma delle gua-
rigioni, dello spinto di profezia, dell'intelligenza dei misteri. 
Morì a Materdomini (Avellino) il 16 ottobre 1755. La città di 
Cerato ricorda il suo passaggio in loco. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                                   Gal 2,20 
 

Sono stato crocifisso con Cristo:  
non sono più io che vivo, 
ma Cristo vive in me. 
Questa vita che vivo nella carne, 
io la vivo nella fede del Figlio di Dio, 
che mi ha amato e ha dato se stesso per me. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai attirato a te san Gerardo 
fin dalla sua giovinezza, 
e lo hai reso conforme all'immagine 
del tuo Figlio crocifisso, 
fa’ che anche noi, seguendo l'esempio della sua vita, 
siamo trasformati nella stessa immagine. 
Per il nostro Signore Gesti Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                               Is 58, 6-11 

Spezza il pane eoa l'affamato. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Cosi dice il Signore: 
«Non è forse questo il digiuno che voglio; 
sciogliere le catene inique, 
togliere i legami del giogo, 
rimandare liberi gli oppressi 
e spezzare ogni giogo? 
Non consiste forse nel dividere il pane con l'affamato, 
nell'introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire chi è nudo, 
senza distogliere gli occhi da quelli della tua gente? 
Allora la tua luce sorgerà come l'aurora, 
la tua ferita si rimarginerà presto. 
Davanti a te camminerà la tua giustizia, 
la gloria del Signore ti seguirà. 
Allora lo invocherai e il Signore ti risponderà; 
implorerai aiuto ed egli dirà: «Eccomi!». 
Se toglierai di mezzo a te l’oppressione,  
il puntare il dito e il parlare empio,  
se offrirai il pane all'affamato, 
se sazierai chi è digiuno, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua oscurità sarà come il meriggio. 
Ti guiderà sempre il Signore, 
ti sazierà in terreni àridi, 
rinvigorirà le tue ossa; 
sarai come un giardino irrigato 
e come una sorgente  
le cui acque non inaridiscono». 

Parola di Dio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 
 



SALMO RESPONSORIALE                                                                                         dal Salmo 15  
 

R/  Sei tu, Signore, l'unico bene. 
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore,  
senza di te non ho alcun bene». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita. R/ 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  
anche di notte il mio cuore mi istruisce.  
Io, pongo sempre innanzi a me il Signore,  
sta alla mia destra, non posso vacillare. R/ 
 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra. R/ 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                                cfr Gv 12, 26 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Se uno mi vuol servire mi segua, 
e dove sono io, là sarà anche il mio servo.  
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Gv 12, 23-32 

Se il chicco di grano caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 
 

✠   Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse: «È giunta l’ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. In 
verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore rimane 
solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi 
odia la sua vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol 
servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il 
Padre lo onorerà. Ora l’anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da 
quest'ora? Ma per questo sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e di nuovo lo glorificherò!». 
La folla che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri diceva-
no: «Un angelo gli ha parlato». Rispose Gesù: «Questa voce non è venuta per 
me» ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo 
mondo sarà gettato fuori. Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a 
me». 

Parola del Signore. 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, con i doni che ti presentiamo all'altare, 
il sacrificio della nostra volontà, 
come accettavi l'immolazione del tuo servo Gerardo, 
offerta ogni giorno insieme con Cristo. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                             1 Pt 4, 13-14 
 

Nella misura in cui partecipate 
alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, 
perché anche nella rivelazione della sua gloria 
possiate rallegrarvi ed esultare. 
Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

La comunione al tuo sacramento, Signore,  
susciti in noi il desiderio continuo di piacerti,  
e ci impegni a compiere sempre fa tua volontà,  
sull'esempio di san Gerardo.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


